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Oggetto: Riorganizzazione Divisione Cargo 

  

La presentazione del progetto riorganizzativo della Divisione Cargo alle scriventi OO.SS., di fatto, si è conclusa nel 

momento stesso in cui il sindacato ha avanzato delle critiche ma anche delle proposte che andavano nella direzione di 

un consolidamento ed uno sviluppo della stessa Divisione Cargo. 

Tale atteggiamento non ci sorprende, visto lo scadente livello di relazioni industriali maturato in Trenitalia, però nel 

contempo diventa inaccettabile la pretesa di sottoporre una Divisione esposta al mercato come 

la Cargo al depauperamento del patrimonio umano e professionale di cui dispone, con evidente perdita del know-how e 

rendendo manifesta l’intenzione di perseguire obiettivi di puro smantellamento. 

Appurato che gli impianti vengono man mano artificiosamente desertificati e a tutto il personale, quadri compresi, 

viene chiesta della polifunzionalità non prevista in contratto e negli accordi sottoscritti, le scriventi OO.SS., con la 

presente, vi diffidano dal continuare in tali atteggiamenti, palesemente in spregio del CCNL della Mobilità area AF, 

finché non sarà possibile riprendere un percorso condiviso. 

Riteniamo necessario rendere e mantenere operativi gli impianti di coordinamento e gestione, interrompendone l’opera 

di smantellamento alla quale il sindacato non intende calarsi nel ruolo di puro spettatore.   

Certi che ormai sia chiara la necessità e l’urgenza di ricostruire un corretto rapporto fiduciario nelle relazioni 

industriali, riteniamo che l’onere di tale azione non può che essere in capo al Gruppo FSI. 

  

           

 

 

 


